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ATTI UFFICIALI 
— Sua Maestà lungo il viaggio da Torino a 

Napoli degnavàsi con decreto del 24 passato feb- -
braio conferire laCroee di cavaliere de'SS.Mau-
rizio e Lazzaro al sig. Giuseppe Caracciolo mar­
chese di S. Agapito e Principe di Pettoranello/ 

—-Contdecreto del dì i l marzo 1861 sono mes­
si al ritiro con la pensione'di giustizia: 

Francesco Mongelli, giudice alla G. C. crini, 
destinato a servire da giudice nella G. C. crini, 
in Santamaria; 

Giacomo di Chiara, giudice alla G. C. crim. 
in Benevento; 

Benedetto Siciliani, giudice alla G. C. crim. 
in Lecce; 

Gherardo Sarlì, giudice alla G. C. crimin. in 
Aquila, 

Il "sig. Matteo Cjecone, giudice di G. C. civile 
in missione di Presidente della G. C. crim. in 
Avellino, ritenendo il grado ed il soldo che al 
presente gode , é chiamato a servire da giudice 
alla G. C crim. in Napoli. 

Pasquale Giliberti, giudice dì G. C. civile in 
missione-di procuratore gener. del Re alla G.C. 
;rim. in Avellino, lasciando tale missione, as­
sumerà 1' altra di presidente nella medesima 
'à. C. crim. / 

Paolo Magaldi, giudice alla G.C.crim. in Po-
onza, è nominato sostituto procuratore ,genera-
e di G, C. crim., ed è destinato a servire da 
irocuratore generale del Re alla G, C crim. in 
Avellino. 

Al sig. Luigi Egidio giudice istìuttore del %. 
distretto di Napoli, sono concessi gli onori, gra­
do e soldo di giudice di G. C. crim. 

Francesco Lanzara giudico di G. C.'crim. in 
missione di presidente del Tribunal civile in Be­
nevento , è tramutato con la medesima carica 
lei Tribunal civile in Avellino. 
Francesco Paolo Catucci giudice di G. C. cri­

minale in missione di presidente del Tribunal 
civile in Avellino, è tramutato con la mede&ima 
-ariea al Tribunal civile in Benevento. 

Michele Franceschelli giudice alla gran C. 
Jrìm, in Avellino, è tramutato con la medesima 
carica alla G. C. criminale in Teramo. -

Luigi Aversa , giudice alla G. C. crim. in A-rellino,è tramutato con la medesima carica alla 
- C. crim. in Benevento. 

Cesare Longobardi giudice alla G. C. crim. di 
vellino è tramutato con la medesima carica al-

a G. C. criminale in Benevento. 
Angelo-Spera giudice allaG. C. cvim. in Bo­

rente è tramutato con la medesima carica al-
't G. C. crim. in Ayellino. 

Michelangelo de Cesare giudice alla G.C. crì-
unale in Potenza, è tramutato con la medesima 

carica alla G. C. crim. in Avellino. 
Antonio Merlino giudice alla G. C. crini, in 

cramo, è1 tramutato con la medesima carica al-
aG. C. crim. in Potenza. 

Giovanni Masucci giudice di tribunal civile 
destinato a servire alla G>. C, criminale in Bo-
nevente , è tramutato con Ja mtìfesima carica 
alla G. C. crim. m Santamaria. 

Francesco Mezzatesta giuflice alla G. C. crim. 
inCosenza, e tramutato eon la millesima carica 
alla G. C. crim. in Reggio. -

Francesco Giannattasio, giudice al Tribunal 
civile in Lecce, è nominato giudice alla G.C. 
crim. quivi res^enté. 

Nicola Tondi, giudice di Tr-Jbunal ciVilo de­
stinato a servire da giudice nella G. C. crim. in 
Trani, è tramutato con la medisima carica alla 
G. C. crim. in Lucerà. 

. Giuseppe Barberisi,giudice di Tribunal civi­
le destinato a servire da giudica nella G. G. cr. 
in Lucerà, é tramutato con la medésima carica 
alla G.-C. tfrim. in Trani. 

Carlo Ferri, giudice al Tribunal civile in Sa­
lerno, è tramutato con la medesima -carica al 
Tribunal civile in Napoli. 

L'avvocato Antonio Aquila & nominato giudi­
ce della G. C. criminale di Afiufla. 

Francesco Guidi, giudice al Tribunal civile in 
Avellino, è nominato giudico* alla Q. G. crimi-' 
naie in Benevento. 

Silvio Colarusso ò nominato giudice alla G. C. 
criminale in Avellino. 

Achille de Clemente è nomiuato giudice di tri­
bunal civile, ed è destinato a servire da gitfdice 
alla G, C. criminale in Santamaria. 

Fabrizio, Capacci è nominato giudice di Tri* 
' bunal civile, ed è destinato e servire da giudico 

alla G. C. criminale in Potenza, 
BalTaele Pescione, giudice al Tribunal civile 

in Campobasso, è tramutato con la medesima 
carica al Tribunal civile iix.Luq|ra. 

Vincenzo Iacovelli, giudice al Tribunal civile 
in Lucerà, è tramutato con la medesima carica 
al Tribunal civile ih Campobasso. 

Francesco Palumbo, giudice al circondario S. 
Giuseppe in Napoli, è nominato giudice al Tri* 
bunal civile in Avellino. 

Michele Ungaro, giudice al Circondario S. 
Ferdinando in Napoli, è nominato .giudice al 
Tribunal civile in Salerno. 

Giovan Lorenzo Stefanelli, giudice al Circon­
dario di Caserta, è nominato giudice al Tribunal 
civile in Lecce", 
»! giudici di 1. classe di Capoluogo di provinr 

eia signor Federico do Pasquinis, di Aquila, o 
Cado Mante»e di Beggio, sono tramutati in Na­
poli. Essi avranno la destinazione dal Consiglie­
re di Luogotenenza pel Dicastero di Grazia e 
Giu^izia. 

Sono promossi dal Capoluogo di Distretto a 
Capoluogo di provincia i giudici di'Circondario 
signori Girolamo Vollaro da Nola in Caserta, 
Domenico Miraglia da Sala in Campobasso, Vin­
cenzo Berlingieri da Rossano in Foggia, Carlo 
Mauro da Geraee in Reggio, Pasquale Giuliani 
da Avezzano in Aquila, Giuseppe Miraglia da 
Cestrovillari in Catanzaro, Achille Carrelli da 
Ariano in Salerno. 

Sono promossi dalla 2 alla 1 clas«e di capoluo­
go di Distretto i Giudici di Circondario signori 
Domenico Guarnieri da Manoppello in Vasto, 

Giacomo Trourby da Gaspàrina fa Geraee, -Pas­
quale Tulello da Davoli in Rossano Orazio Avi-', 
tabile da Mirabella in Sora, Agostino Gervasio . 
da Sopino ih Sala, Luigi Trincherà da- Cala-
britto in Castellammare, Ferdinando Mensitìeri* 
da Marigliano in Ariano. 

Sono nominati Giudici di 1 classe di Capoluo­
go di Distretto i signori Gennaro Rossi in S. Se­
vero con gradi ed onori di Giudice di Capoluo­
go di provincia, Pasquale Gentile in Palma, 
Giuseppe Pisani in Nicastro; Antonio Serra 
Giudice di 3 classe in Ciro e promosso alla 2 
classe, ed è destinato nel Circondario di Tropea; 
Domenico Castellano è reintegrato nella carica 
di Giudice di Circondario di 2 classe ed ò desti­
nato in Scalea nella Calabria Citeriore, ih luogo* 
del sig. Eugenio Le Pera destinato aa altra ca-
cica; Baffaele Trioli e nomiuato Giudice dì 1 
classe di Capoluogo di Distretto, ed è destinato 
in Cerreto in Terra dì Lavoro : Gabriele Lango 
è nominato Giudice di 1 classo, ed è destinato in 
Marigliano in Terra di Lavoro;JFrancesco Ancil-' 
le Giudice di 2. classe in Pontelandolfò, é pro­
mosso alla 1- classe di Capoluogo di Distretto, e 
destinato in Castrovillari. 

Per decreti del 6 marzo 1861, Giuseppe Stasi, 
giudice di gran corte criminale con le funzioni 
di presidente del tribunale di commercio in Na­
poli, e uominato giudice alla gran corte civile 
in Trani. 

Antonio Nunziante, giudice al tribunale ci­
vile in Snutamaria, è nominato giudice alla gran 
corte criminale in Lucerà. 
"L'avvocato Gioacchino Mazzata è nominato 

giudiee di gran col-te criminale funzionante da 
presidente del tribunale di commercio in Bari. 

L'avvocato Angelo Spera e nominato giudice 
alla grajn corte criminale in Benevento. 

Alessandro Miceli, giudjeedi tribunale civile 
a servire alla gran corte criminale in Catanzaro, 
è tramutato eon la medesima 'carica all'altra 
gran corte criminale in Cosenza. 

Giusepi e Sarda, giudice di tribunale civile a 
servire alla gran corte criminale in Catanzaro, 
è nominato giudice a quella stessa gran corte 
criminale. 

Ferdinando de Simone, giudice al tribunale 
civile in Cosenza, è destinato a servire alla gran1 

coite criminale in Reggio. 
Luigi Dodaro e nominato giùdi'co di tribunale 

civile a servire alla gran corte criminale in Co­
senza. 

Gabriele Durante, giudice di tribunale civile, 
è tramutato da Lucerà in Avellino. 

Domenico Pjtaeano, giudico al tribunale civi­
le, è tramutato da Avellino in Santamaria. 

Domenico Buggerio Greco, giudice al circon­
dario di Potenza, è nominato giudiee al tribu-

, naie civile in Cosenza. » 
Francesco Fusco, giudice al circondario Porlo 

ih Napoli, è nominato giudice al tribunale civi­
le in Santamaria. 

„ Vincenzo Jacovolli, giudice al circondario di 
Campobasso, è nominato giudice al tribunaleci-
vile in Lacera. 

Nicola Petra, Vincenzo Grimaldi e Roberto 
Capaldo, giudici soprannumerarii di tribunale 
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mefarto„di tribunale civile col soldo cor rispon­
d e n t i Minalo a servire da giudice supplen­
te al rrlMpiefli commercio in Napoli seì^atì^ 
ritto al gettone. (continua ) ' 

MftTE NON OFFICIALE 
—Essendosi, Sua Maestà degnata ordinare che 
sulla sua cassetta particolare sì fossero distribuiti 
ducati dodicimila a famiglie bisognose, in segui­
to di scrupolose irjformasioni preso circa le con­
dizioni de! ricorrenti, sono stati compilati gli a­
naloghi mtevcémì, e la distribuzione iU*e' soccor­
si con polizze del Banco ha av.uto comlnciamen­
ta stamane,iteli' officio della Tesoreria di Casa 
Reale. „ ,, 

— Cosenz è sialo nominalo generale io capo 
della Guaritisi Nazionale di iVapoli 

. «NOTIZIE ITALIANE ~ 
r o m i t a 

i '• 'Torifto, 27 marzo 186J 
— Quésta­ manina S. M. il He ha presieduta il 

Consiglio dei Ministri. 
Là Qitaofìi.dei Deputali nella sua (ornala dìieii 

proseguila discussone sollevala d.ille inorpella­
aloni dfeU deputalo àudhiot circa la quest'ulne di 
Roma. i\i prcseropfirtej trattando de' vari! aspetti 
ilell amplissima questione, 9 lutti t tmvemnido 
nella medesima, conclusione, i deputati Pcpoli 
Gioachino TorelllyBon Compagni, Fenari, Berto­
làmi, Pt'truccelli e Uegnoli. Neil' interno di con­
ca tare, la discussone uennero proposti tre d versi 
ordini delgìorno: 
" Uho„dal deputalo Hon Compagni, nel quale si 

confida che, assicurata l'indipendenza., la dignità 
e il docoro del Pontefice e la piena liberta della 
Chiesa, abbia luogo, di concerto colla Francia, 
l1 applicatone del non intervento, e che Uoma, 
©«pitale acclamala dall' opinione nazionale, sarà 
*esa all' Italia ; 

L' ullru dal denutato Ricciavdi, in cui la Came­
ra, persuasa al pari d'Italia tutta che la sede del 
Parlamento e del Govei no italiano dev' essere in 
Roma, afferma innanzi al mondo questo solenne 
diritto, questo desiderio concorde della nazione," 

Il terzo dal deputalo Greco, nel quale la Came­
ra, riconoscendo e all' uopo guarentendo la pote­
stà spirituale del Pontefice, proclama Roma capi­
tale del Regno d'Italia una ed indivisibile, ed in­
vila il Ministero ad invocare dalla Francia lo'sgom­
bro delle sue truppe dalla provincia romana, in 
conformità dej principio del non intervento da essa 
s,apiòntomente adottato, 

— Nella scdutadel 21 l'ordine del giorno 
di Buon compagni ò slata votala a quasi u­
tianìmità. 

■— La proposta di legge, presenlala dal Ministro 
del'e finanze alla Camera dei Deputati, concerni n­
ie I' esecuzione di (asse proporzionali per la rivo­
dazione di contraili simulaiamenle stipulati per 
cause politiche, \enne dagli uffici commessa per 
l'esame ad una Giunta composta dei signori: Mas­
sari, 1. ufficio; Zanardelli, 2. uff. ; Fabrizi, 3 uff.; 
Macchi, 4. uff.; Piroii, 5. uff.; V oruni, 6. uff.; 
Delìlasiis, 7.'uff.; Del Re Isidoro, 8 uff.; Cor­
ico, 9 ufficio, 

— Da due giorni in qua'la legazione francese 
nei passaporti che filasela designa col tilob» di Re­
gno d'Hulia tutto le»prouncie della penisola. 

Colesla denominazione,dicono les iYufionafités, 
nella condizione (ispettiva della Francia e del Pie­
monte, iti quanto concerne le relazioni diplomati­
che^ la ricqgnizimie di fatto di fitto/io Emanuc­

—VOpiftiottemìntitìt 
nettile Laborttìora 

ohe, ­,„ 
le nella nuova sua qualità di re d'Italia. 

La Francia prima d'ogni altra potenza corona 
«osi l'opera inliapresa setva l'aiuto di alcuna di 
esse. 

— L'illustre Terenzio Mamìami è nomiOatwwtBJ 
uistro'rappresetilaatò del Regno tialiauo in Aten<i. 

" tìtymap ," 'ìb ttoìiA' t i "• »>dt.il h ITV»U& 

(Coot'muwioae e flne;iVfedÌj»Ln^ 223 J ­t 
Ora^hiunquè^o ingannato* da errore è prestìf ifa 

lìm&fb «voglia dar consìgli cotbentirnoi àgi* ingiu­
sti idi» do* pei turbatóri della civil società, è me 
sdori che, specialmente in questi tempi, assoluia­
mente si» persuaso elio coloro non saranno mai 
contenti se non vedranno tolto di mezzo ogni prin­
cipio di autorità, ogni freno di religione ed ogni 
regola di diritto e d* giustizia. E già.cotiili sovver­
titori, a danno della civil società, crolla voce o 
cogli scritti hanno ottenuto di pei venire lo menti 
umane, debilitare il sentimento monde, e togliere 
V errore della ingiustizia ; e tentano ogni cosa per 
persuadere a tutti che il diritto invocato dallo genti 
oneste non è altro che una ingiusta volonlà,­da do­
versi affatto sprezzare. Ahimè, or sì che varamente 
crollò e s« conquassò la terra, e più non sì regge 

"sui suoi cardini, e si è conquasialo V orbe, e si 
è indebolita t* altezza del popolo deVa terra. E te 
terra è stote infettato, dui suoi ubitotori, perche 
esd fcm trasgredito le leggi, lum mutato il di­
ritto , fiat* dissipato il pattò sempiterno {\). 

Però in tanta oscurità di tenebre nella quale, 
per suoi imprescruiibili gjudi/ii, Iddio permette 
che s'immerganole genti. Noi riponiamo tutta la 
nostra speranza e couOden/a nello stesso clomeii­
tissìmo Padre delle misericordie, e Dio d'ogni 
consolazione, il quale ci consola in ogni nostra 
tribolazione. Imperocché egli è quello che in voi, 
o \ enei àbili fratelli; infonde ed ogni giorno più in­
fonderà lo spinto di concordia e 4li umanità fra 
voi, affinchè strettissimamente e concordissima­
mente con noi congiunti s*ul6 preparati a subire 
ittsicra con noi quella stessa sorte che­tlall' arcano 
consiglio della sffa provvidenti! divina a «ciascun 
di noi è riservala, Egli è quello che col vincolo 
della carità corighinge fra di loro e con questo 
centro della verità ed unità cattolica, pli animi 
de' i escovi del mondo distiano, ì quali istruisco­
no colla dottrina della verità evangelica i fedeli a 
loro commessi, e io mezzo a tanta caligine mo­
sti art loro il senticre da seguir sicuramente, an­
nunziando ai popoli le parole santissime, colla 
\ivlu della prudenza. 

Egli è che sopra le cattoliche genti diffonde lo 
spirito di preghiera, ed agli aeealtotici ispira il 
senso dell' equità, per portar retto giudizio degli 
odierni avvenimeii'i. E questo ­si meraviglioso 
const nso nella njeghiera, il quale­si vede per lut­
to l'orbe cattolico, e queste tanto unanimi signi­
ficazioni dì amore a Noi falle, ed in tanti e sì vari 
modi espresse (il che non così facilmente sì può 
trovare nelle passate età ) manifesliasimamenle 
iddimoslrano come per gli uomini rettamente a­
ninvali sia un assoluto bisogno di tendere a questa 
Cattedra del Beatissimo Principe degli Apostoli, 
luce dell'oibe della terra, la quale maestra di 
te.iià e annunziali ice di salute, sempre insegnò e 
lino alla consumazione dei secoli non cesserà mai 
d'insegnale le immutabili leggi dell'eterna giu­
stizi.'. 

Tanlo poi è lungi che i popoli dell'Italia si sia­
no astenuti da queste lucoleniissimc testimoni­
anze d'amore e di os&enanza verso qucsla Sede 
Apostolica, che anzi molle centinaia di migliaia 
d'italiani sonosi a Noi diretti con loro lettere, non 
già per chiedere quella riconciliazione acclamala 
dai malizio i, ma par condolersi sommamente cim 
Noi delle nostre molestie, delle pene, e degli af­
fanni, e per confermarci in ogni modo il loro af­
follo versa di Noi, e per delestare con tulio l'ani­
mo il nefando e sacrilego spogliamente del piin­
cipalo civile Nostro e della stessa Sede. 

.­laudo adunque così le cose, pi ima di por fine 
al nostro pailure, dichiariamo chiaramente ed a­
perlaniente innanzi a Dio e agli uomini, non es­
seni all'alto eausa veiuna perchè ci dobbiamo r'u 
conciliare con alcuno. 

(1) Isaia, cap, 24, n. ­?, 5. 
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Sied«m%.pééò;Wehchè WtrìeriiévdR; fa'éóìamo 
if fa'ttrfinfe Uià 'di C#uPéK<f >prèé6 tié' tra­

gcessori..domoiidàper,loro il perdono, bei! sen­
l i . l 

noi'pfepfàmo'di ,bWm c&0ro,'pW''H»H>, 'èil'^pe­
na che si ravvederanno shirt pionf à'ffórMtMrtlt e 
benedirli. Intanto però'hon pos«taìiM ffirì|heree­
ne­lriert», come coloro che nonfauno^ieim1 raso 
delie umane calumila : non possiamo" ndiì com­
muoverei gì àndemeute ed affliggerei, e come i 
nostri non serttire i solfimi dtinijl' e mali Iniqua­
mente fatti a coloro che snJftOû péì̂ CCurione per 
la giustizia. E pertanto nelttìèntre tìbe élilih com­
presi dT interno dolore, e preghiamo Dioyhdem­
piaroo al gravissimo ufficio de/ Siip'remo Na*Uo 
Apostolo, di parlare cioè,' dilnsegìiare h di con­
dannare tutte quelle coso che Dìo e la Sun Chie­
sa insegna, e coii'ianna, onde co*>ì consumiamo il 
nostro corso e compiamo il mlnlslero (leda parola 
da! Signore Gesù ricevuta, di àttesiar'e* »" Evange­
lo delta grnz''à di Ciò. * ' ' 

E pertanto se veniamo richiesti*di,cose ingiu­
ste, ndi non lo possiamo fare: se poi ci si doman­
da perdono, noi come or ora abbiamo dichiaralo 
l'accordiamo spontaneamente e di buon grado. 
Ma affinchè questa paro!a,di p> rdoito sia da noi 
pronunziata in quel mode che Intcrahiehte con­
viensi alla San(ìlà della dignità nostra ponll/lria, 
noi ci inginocchiarne datatili a Dio e abbraccian­
do il trionfai Vessillo di nostra redenzione, umi­
lissimamente supplichiamo "Gesù Cristo che ci ri­
empia della sua stessa carità, onde noi perdonia­
mo in quello stesso modo in cui egli perdonò ai 
suoi nemici, prima di rendete il suo sanlis&imo 
spirito nelle inani dell'eterno suo patire. Ed a lui 
israntisshmaraerde domandiamo che siccome dopo 
il perdono da lui concesso', fra le dense tenebre, 
delie quali lulfa la terra fu ricoperta, illumina le 
menti de'suoi nemici, iquìih pendii dell'orrendo 
misfatto rìlornniano bullendòsi il pefló,'cosi fn si 
densa nebbia dell'eia nostra, voglia dagT inesaurì­
bili tesori della sua infinita mìscricordja spargere 
i doni della sua grazia ceiosie e trionfatile^ pei 
quali (diti quelli che vanno errando, ritornino al­
l' unico suo ovile. 

Quali però che sian per essere gì' investigabili 
consigli 'dèlia sua divina provvidenza, noi â  nome 
deila sua Chiesa preghiamo Io slesso Gesù Cristo 
a giudicare la causa del suo Vicario, eh' è la causa 
della sua Chiesa, e a difenderla contro gli sforzi 
de! suoi nemici, e adornarla di, gloriosi, villorja e 
aumentarla. Luì parimenti preghiamo di rendere 
alla turbala società l'ordine e la tranquillila, e di 
dare la pace desideratissima a trionfo delia giusti­
zia, il qual trionfo da lui unicamente aspettiamo. 
Imperocché in mezzo a ianta trepidazione dell'Eu­
ropa e di tutto l'orbe, della terra, e di coloro che 
han l'arduo ufficio di regolare le sorti dei popoli, 
Iddio è queir uno che, possa combatter con noi e 
per noi : Giudica noi, o Dìo, e scevra la causa 
nostra dimezzo alla gente non santa:­ danne, o 
Signore, la pace d'nostri giorni, perchè non vi 
è altri che pugni per noi, se non tu, Dio Nostio. 

Terminala que^i' Allocuzione, S. S. pas>ò a de­
plorare il lutto della Chiesa del Mes­ico, dalla 
qual regione, per opera della rivoluzione sono 
stati espulsi i vescovi, religiosi e le monache ; 
monsignor Delegato Apostolico è sialo costrelio 
pai lime ; le chiose sono state spogHat»», e la Me­
tropolitana che possedeva ingenti ricchezze in or­
namenti d'oro e in altri oggetti preziosi, venne 
saccheggiala. J (Giordilioma) 

NOmiElisTEnE 
FRANCIA 

DISCOBSO DI GIULIO FAVBE 
Al Corpo Legislativo. 

( Continuazione vedi il n. 2­'3 ) 
A misura che questa trista esperienza si è 

prolungata, il Papa ha potutq acquistare questi 
certezza, ohe non era niente se non mediante 
l'appòggio di coloro che lo avéano ricondotto e 
che lo mantenevano nei snoi Stati. La sovranità 
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temporale ttpnerftaiaeho^prginale. ,§ssa era 
stata sepoltanelie vittor^se^iejghe d0%ty>$flfc, 
tiandiera", . .., T S L ! J >Mm­_:ué ' 

zo.La Francia' ha,assunjo fa piuicavq |efe 're­
sponsabilità riconducendo ftMfcW un^for'ma 
di potf4Ke.#fti| Wti;o Governo ha sovento con­
dannata^ eon tutta l'Europa, coo le cancellerie 
austriache flesse. Prendo i documenti officiali 
per caratterizzare la potenza temporale delPapa. 

È egli \cro, scrivo il 12 febbraio «860 il signor 
Thottionel al sig. Di Graminont, che l'insurrezio­
ne, siti (miramente I'opma di agitatori stranieri ? 
Chi non conosce la1 condizione precaria dell' auto­
rità pontifichi ? Chi si dissimula la situationo crea­
la da un sistema, di amministrazione di cui una 
opinione unanime domanda la riforma Uno did 
18.11, regime aggravalo­dad' occupazione stranie­
ra, «he, dal 1815 al 1848 non è siala interrotta che 
a rari intervallile che dopo il 1848 ha preso un 
carattere permanente ? 

Consulto un dispaccio del sia, Barrot, nostro 
ambasciatore in Spagna. Ei scrive, il 24 aprile 
1800, che il sig Collantcs non contesta l'ostina­
zione del Santo­Padre, che ha dimenticalo le le­
zioni del 1848 e il soccorso provvidenziale che lo 
ha ricondotto nei suoi Stati. Le promesso di rifor­
me sono s|a(c dimenticate tosto che il pericolo è 
sialo passalo, Mancando ai suoi impegni, il Go­
verno pontificio ha irritato le popolazioni e reso 
necessaria V occupazione di una parto dei suoi 
Stali da delle guarnigioni Austriache, rendendosi 
cosi solidale dell' odio che ispiravano. E credete 
voi clic la dignità nazionale che si rivoltava contro 
l'occupazione di Bologna, non si rivolli egualmen­
te contro l'occupazione di Roma ? 

Questo domìnio imposto alle popolazioni italia­
ne, lo condanno con tutle.le grandi Potenze del­
l'Europa, coi vostri uomini di Stalo, coi vostri 
Ambasciatorit eoi vostri Ministri che dichiarano che 
questo regime è intollerabile e che ì servìgi che 
abbramoresi al Papato, non sono stali pagali che 
con l'ingratiludine.ela derisione. 

I soldaji del suffragio unjver.­ale, i rappresen­
tanti di un paese che proclama sì altamcnto dap­
pertutto la libertà di cui pretende godere, e r ar­
mata di una monarchia assoluta, adempievano alla 
stessa missione, che aveva per conseguenza inevi­
tabile, di rendere ancora più profonda la separa­
zione che esistei a fra il Papato e la popolazione. 

Questa situazione creò dei grandi imbarazzi alla 
Francia, allorquando sopraggiunsero gli avveni­
menti del 1859 V Balia rivendicò la sua indipen­
denza, e il Re Vittorio Emanuele confuse in una 
stessa intrapresa la riabilitazione del suo infelice 
ed eroico padre e la rigenerazione della sua pa­
tria. , _ 

Si è parlalo della sua abnegazione, e questo pa­
rola è sembrata incontrare sorpresa e disapprova­
zione. Essa rum sembia rendere la situazione di 
questo generoso Monarca, il quale, ad un' epoca 
in cui intorno a lui tutto era incertezza e pericolo, 
giuocava dolòrosamen(e il passalo per riconquista­
re l'avvenire, esponendosi a morire come suo pa­
dre, esiliato e martire, sulla paglia dì un conven­
to, o ad essere consideralo come un eaialiere er 
raute, a cui la fortuna ha ricusalo i suoi favori. Il 
He di Piemonte metteva la sua spada al servizio 
•dell' unità che già esisteva, e che trionfa oggi­
giorno. 

La Francia poteva essa rimanere indifferente a 
•questo gran movimento? poteva limitarsi ad una 
pusillanime 'neutralità? Il suo Governo non l' ha 
pensato, e quanto a me l'onoro per ciò. il capo 
dello Stalo ha "consultato la sua coscienza, il dirit­
to, l'interesso nazionale, e ha messo la mano nella 
Mimo di Vittorio Emanuele, È con gran gioia clic 
no inleso uno dei Ministri, che ha preso recente­
mente la parola su quesla questione, assegnare alla 
guerra d* Italia quesla nobile e profonda origine. 

£ aggiungerò, rispondendo ad un discorso che 
ho avuto l'afflizione di sentire, ohe non sono sta­
to mediocremente sorpreso di vedere indicare come 
una delle causo di questa gran decisione, pon so 
qual moiìvo, il cui nomo non avrebbe dovuto es­
sere pronunziato in questo ricìnto. (iVwmerosi se­

gni rfvWIPtyuutaM lEgli .era,,oltraggiare, H,8o­

Y a J , , 0 i ^ ? M %ff iA t W , t * .«W*> ■«« alfphpre 
della Francia. ( Muovi e strepitose segni di appro­

Non?turamtot,1$ su$rifaffone> necessairi».questa " 
guerra d'Italia ? ka b a u d W del Piemonte non 

U'fa in Crimea, accanto*fltójandiera delfajran­
cia? Forse che tiel*»#6r^mìnen1e uomo di Sta­
lo che ha continuato con tanta perseveranza Y o­
pera dell' emancipazione dèlia suo patria/non re­
clamava in favore della suftìiidìpcndenssatìiei» Con­
sigli deli* Europa,.* non segnalava, la etmsa per­
manente di agitazione eh.­ risultava dalloslalo del­
l' Italia ? Non abbiate dunque ricorso a delle insi­
nuazioni imprudenti che non possono osculare la 
gloria di quesla grando.guerro. » 

No sarà resa questa giustizia, che allorquando 
1' uragano è caduto sulle Alpi, lo abbiamo consi­
deralo con alquanta fermezza, ed abbìamoiiiidioa­
to i punii ove andava a colpire. A quell'ora solen­
ne, in cui la spada nazionale sortiva dal fodero, 
ora nella qutde tulio era incertezza, abbiamo tielto 
che i passi dei nostri soldaihseuotewio sul suolo 
Italiano i troni di tulle le tirannìe, E mi rammen­
to che i! sig. Presidente del Consiglio di Stalo ser­
bòdl silenzio a questa dimanda clic gli venne fat­
ta: Clic farete se il trono dei cardinali saia­rove­
sciato ? 

Questo silenzio era un alto di prudenza ispiralo 
dalla polìiica, e, nel medesimo twropo un omaggio 
reso a .quel principio eterno che fa sì che la Fran­
cia meitc iUuo sangue, la sua injelligonzm laisua 
lorza, hi sua abnegazione al'scrvizio della iibei là 
e non della servitù. È Così che cominciò la guerra 
d'Italia, e allorquando l'Imperatore Napoleone 
IH annunziò net suo programma l'affrancamento 
dell' Balia, dalle Alpi all' Adriatico, il potere tem­
porale, che­non si manteneva che per noi, ne ri­
cevè un' agitazione­ inevitabile. 

Le splendido vittorie dei nostri soldati rispingo­
no gii Austriaci fino all' Adige. Noi occupiamo Fi­
renze. Temendo ili vedersi tagliate le comunica­
zioni, gli Austriaci abbandonano Bologna. Che av­
viene allora ? il Governo che il Papa aveva stabi­
lito a Bologna se ne parie negli ultimi carrettoni 
(fourgons > austriaci. Il sig. 'Ihouveiiel riconosce 
nei suoi dispacci che V anirunislrazione pontifìcia 
era incapace di oppone qualunque resistenza. 

Io domando ai difensori del potere temporale 
che cosa è un governo che non si fogge cric per 
mezzo dogli stranieri, e che diserta quando lo s'tre­
nierosi rilira? Non parlalo di diritto d vino. È una 
dottrina che |pn può sostenersi in questo recinto. 
Che! I popoli vi appartengono, essi sono eterna­
mente minori, e voi fuggite coi loro oppressori 
nell'ora del pericolo? E quel/o che è avvenuto a 
Bologna, sarebbe avvenuto a Boma, 

Qual situazione pei nostri soldati! L'Italia ò fre­
mente, la Francia la conduce di villùìia in Vittorio, 
e quello slesso entusiasmo è represso nella città 
eterna da coloro siessi che lo fanno nascere. 

h questa una politica giusta e onorevole? Una 
tale situazione può essa prolungarsi? La Francia 
può sforzare j suoi figli più valorosi a porre la 
mano sulla bocca degli Ilaliani che vogliono gri­
dare: Viva l'Imperatore, viva la Francia? 

Invece di semplificarsi, quesla jiosizione si è 
aggravata dopo Vìllafranca. lo non ho mutalo o­
pmione su questo awenimento.che ci ha fermali 
a metà del compimento del nostro programma. 
Esso ha messo la Francia in imbarazzi inestricabi­
li, mettendola nella necessità o d'imporci per mez­
zo della fot za i suoi consigli, o ih ineorvere in 
faccia all' Europa nella possibilità di venir meno 
in considerazione, vedendo disprezzati i nostri cou­
sigli, t l'alti stanno a conferma della mia asser­
zione. 

Quanto alla confederazione, essa manteneva 
l'iiifluen/a austriaca per mezzo della ristorazione 
dei Principi sottomessi alla sua volontà. Essa col­
locava il Papa in una regione tanto serena , tanto 
elevala, che unciale eccesso di onore , era quasi 
una abdicazione. Per quanto concerne l'esecuzio­
ne del tratto di Zurigo, conviene ricordarsi che il 
giovine Imperatore d'Austria aveva riconosciuto 
la neoessiià di operare nel Veneto delle profomie 
riforme. Egli uvea delio testualmente nella sua con­
versazione col principe Napoleone; « Voglio che 

quello che il Bucai» 
. d e l ì l e d ì " 

il Veneto sìa nelle mie mani 
di Luxemburg" ^nelle,.m'8nt del Re di Qtanda. » 

Ohe fesa e s e n t a t e , nu$Mii.promes,sa? Si pre­

N f t talesc.us.,,,.,,.. 
ateo ètaèf t ì% «pip., , . , . t ..,„,._. -

Ji spttó upjymile pf,cicììfoi%n gihslizia è uria.f fon 
■ammette simili temperameli!!. ' * ,' 

Won solo questa promessa non W mpritóiitk, 
ma il regìnio fq anzi aggravato ; le WtfijffiaJfcLfi­
mislhetuìtono condannale alla prigione, afreiMìd. 
Won si può ritornare da Venezia «ernia avere \l 
cuore desolalo. Anche colà vi è por l̂ Eurppa una 
sorgente di pericoli. 

La Francia,» Vìllafranca, aveva sosfenhIO il pro­
getto della confederazione. Questo progetto diven­
tando di giorno in giamo jpìn difficile a realizzar­* 
si, si accusa In Franchi di dcbolciz/.a. tócche do­
veva fare la Francia? Si voleva forse clic ripren­
desse la spada di Solferino e di Jllngeriia per im­
porre la confederazione? 

Era impossìbile! La Francia ha lasciato: ed io 
ne ringrazio il Governo, V Italia libera dc'proprì 
destini. _ , , 

Se io lodo senza riserva queslo contegno, voglio 
che kFrancìa resti fedele ai suoi>prUieipii*Jì un» 
possibile ch$ si pòssa alpeggiare una. Potenza la 
quale dica: <t Io nònvoglio Tihterverìto straniero, 
ina Io riservo per me solo.' » , 

Quesla è' la posiz>aiie della Francia : la pace di 
Villafratiea ha reso questa posizione più impoliti­
ca che mai. 

Dopo il 1849, noi abbiamo spesse volte dati de» 
consigli a Boma. Essi furono sempre respinti. V» 
ricordate quel documento olio si chiama « la lette­
ra ad Edgardo Ney. » Il Santo Podro crq ih ossa 
slato inviiato a cangiare la forma (delia sunammi­ \ 
astrazione. Simil» preoccupazioni accusavano do­
parle della Francia dello strane illusioni. ChttKVoi 
potete sperare che all'indomani della sua Vittoria 
il Papa acconsentirebbe ad abdicare unat porle 
della sga potenza con quelle riformo epe voi «li 
domandavate? Non Io si poteva sperare, e non v'ha 
luogo a sorprendersi che le tratlaliresieno andate 
a vuoto. 

Così la Francia manteneva un governo che di­
sapprovava, So che dopo .Vìllafranca essa ha cer­
calo di far cessare l'occupazione, e che aveva in­
viiato Roma a provvedersi di un esercito che po­
tesse rimpiazzare il nostro. La spedizione di Gari­
baldi ha fallò mutare queste disposizioni. 

E a proposito di Garibaldi permettetemi urtàpa­
­rola. 

Non è la forza malerialo di Garibaldi che ha ro­
vesciata la monarchia napoletana. Questa monar­
chia è caduta sotto il disprezzo della impopolarità. 
Perchè, cosa strana nella storia , Garibaldi dopo 
tutti i suoi triofi, si è presentalo allo porlo di Na­
poli, non corno un dittatore, ma come un viaggia­
tore, (touriste) (si ride) accompagnato solamente 
da cinque amici. 

Per islabilire il suo potere , gli e, bastato di a­
prire il cuore dell'Italia e di far rispondere la spe­
ra n/a della nazionalità. „ 

Intanto «li imbarazzi venivano creati alla Fran­
cia; Bologna e Firenze avevano votala l'annessio­
ne al Piemonte. Napoli seguiva la slessa corrente, 
e a Boma, si cominciava ad eseguire uno dei con­
sigli della Francia. Ed è qui che vi domando il 
permesso di rivolgere al governo dei rimproveiì 
per un fallo che ci ha lutti iiffbìti. 

La Francia aveva dello a Roma: cercale di difen­
dervi ed organizzale il vostro esercito. Che per 
giungere a questo scopo il governo" pojitìOcio an­
dasse a cercare da ogni parto snidali me.ree.narii, 
che seguitasse in tal modo le più cattive tradizio­
ni del medio evo, ciò non riguardava la Francia : 
essa aveva interesse a lasciar fare ; ma Boma le 
domandò di •confidare questo esercito ad un ge­
nerale francese, di essere autorizzala ad ingros­
sarlo con leve d'uomini falle sul nostro territorio» 
e la Francia acconsente! Perchè vi è bene nel co­
dice ima pena pronunziala conlro eh unque lancia 
il paese per andare a servire all'estero, (interru­
zioni). 

A questo proposito lasciatemi richiamare un c­
: sempio. S. Luigi impegnato nello crociale, o chiù­
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­soin Cesarea dai turchi che lo assediavano , fece 
regno, ha 
,eav* timi 

, „ cil per 
|filo#a il 

I t f t o l p r è . . 
ie venissero 

domandare soccorsi alla nobij 
nobiltà rispose, che Iifpfceri! 
­crociata contro l'impeci 
obbedire agli ordini 
soccorso delle sue ari 
caricala* ddll'amininisfiy, 
senza di questo fatto^cssi 
«onflìicflli i beiit di coloro che andavano ad arruo 
farsi sblUHft Whditlrje del Papa (mouimento). , 

Gttyaré­fìelaMn. Noi non voghamo uè,prò­, 
scrizioni, ire conusteaztontf. { 

Giulio Potori. "Non domando che la osservanza 
«Iella legge che ordina ia decadenza dalla qualità 
di francese por coloro clic vanno a mettersi al ser­
vizio degli' stnmitjri (rumori tonfimi),'Neghereste 
forse che per domandar del danaro per sostenere 
il Santo Padre, si sia nnmkizfam che egli ò nelle 
mani dei malvagi, e ehetbtibbiano rappresentato 
«ome un martire mentre era sotto la prolezione 
della Francia? (movimento). 

Quali sono le conseguono di questo fallo? La 
Santa Sède nvea raccolto un esercito­che andava 
ingrossando ógni giorno, e lanciava proclami pro­
w a n l i contro la rivoluzione. Si trattava di affer­
rarla péC la ghia, trascinarla a'Borna ai piedi dei 
Santo Padre per offrirla in olocausto al caltolici­
smo 'rumori confusi*. * 

Il Piemonte doveva commoversi ; e fui mollo 
sorpreso quando intesi adire che fi Piemonte ave­
va violato il diritto delle genti (sì, sì; no. no). ­

Una voce. La camera è unanime per dire sì. 
Il Presidente. Bisogna rinunziare a queste in­

Icrrpioni. Se volete essere ascoltati quando par­
lerete, dovete «scollare l'oratore ( beni^siino). 

CnuHo Vavre. No, il Piemonte non ha violato 
il diritto delle genti Un e­ercilo si formava sulle 
sue frontiere, egli ha inlimato ni cardinale Anto­
nelli di sciogliere questo assembramento (si ride) 
che per essa cm una minaccia. 

Giacché, sappicelo teme, non si trattavo di di­
fendere il Papa, perche la Francia era a Boma. lo 
to ripeto secondo il diritto delle genti il Piemonte 
ha rnlrn quello che dovcia­farò*. (Interruzione, r«­
mort confusi). 

Se 50,000 prussiani si raeeogl essere a Bruxel­
les resteremo inoperosi? Perchè vorreste che il 
Piemonlo avesse una politica diversa dalla vostra? 
^Nuova interruzione). (continua). 

— L'ex­re di Napoli ha voluto dare attestati di 
gratitudine a quelle persone tìhe mostrarono più 
ardore nel patrocinare la sua causa; fra le me­
desime va annoverato il marchese di Laroche a­

" quelein presentato del gran cordone di San Gen­
naro, senza rammentare che questo santo gli ha 
ormai fatto parecchie infedeltà con Garibaldi, 
«on Vittorio Emanuele, non ricusando di fare il 
solito miracolo dell'ebollizione del sangue. 

Il marchese legittimista andò tutto in sollu­
chero per tanta degnazione di re Bomba, e chiese 
subito al governo francese facoltà di ornarsi di 
•una decorazione procacciatagli dalla virulenza 
dei discorsi pronunciati nelle sedute del senato 
francese. Ogni fatica merita il suo premio. 

La cancelleria dell'ordine della legion d'onore, ' 
a cui il paladino borbonico si rivolse, non badan­
do tanto pel sottile, compilò uno schema di de­
creto por presentarlo quindi alla firma di Napo­
leone III, ma questi^recisamente la rifiutò. 

Il campione legittimista si dovrà quindi tenere 
Ja sua brama in corpo, ed avrà un nuovo argo­
mento per declamare contro l'ingiustizia e la ti­
rannia del governo, da cui non isdegna perce­
pire un assegno. I denari non hanno colore. 

SVIZZERA 
— Il Confederato dice (he Francesco II dì Na­

poli Ini 1 intenzione di comperare un castello nella 
Svu/eia, e che. ne ha dalo incarico ad un suo ex­
iilììciale supcnoie svi/zero. ( Ginz. Tic. ) 

PORTOGALLO 
— Lelteie di Lisbona assicurano che i commis­

sari) del mt>cHitg del 10 andarne hanno parlala al 
maresciallo Salìlnnha in favore dell'unione iberi­
ca. Saldiinhii avrebbe risposto che era sempre «.in­
fo l'ai dente partigiano dell'unità peninsulare del 

Jaspagna col Portogallo. (Coi nere de! Pop.) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia SfCffwdL 

dM^lntsepiitò alla óÓntoM 
zione della promulgazione del 
Regpo d'Italia,la Regina d'In*­
ghifterrà ha fatto dichiarare à 
d'Azeglio che lo riceverebbe 
in qualità officiale d'inviato 
straordinario e Ministro Pleni­
potenziario del Re d'Italia. 

Anche il Governo Svizzero 
ha dichiarato che sarebbe lie­
to di conservare relazioni a­
michevoli col Governo del Re 
d'Italia. 

Napoli 31. •— l'orino 30. 
Parigi 30. — Palmerslon fu rieletto a Ti­

verlon. 11 discorso agli elettori constata ohe 
lo stalo attuale dell'Europa Uà grande moti­
vo dlnqutetydine. Malessere daperlutlo, le 
nazioni àrma,te,le vertenze internazionali po­
tendo produrre il risultalo di conseguenze 
deplorabili. Palmerslon spera .che la mode­
razione dei Governi perverrà ad evitare la 
guerra malgrado le sinislre predizioni. Non­
dimeno se disgrazialamenle la guerra doves­
se scoppiare, l'inghitlefra saprebbe provare 
ctf e in in istato di difesa abbastanza rispet­
tabile per aspettare senza Umori e senza al­
larmi la tempesta ovunque scoppii. Enume­
ra lo stalo delle forze d'Inghilterra e ne 
esprime soddisfazione. Il principio del Go­
verno cosiiluzionale fa progressi rapidamen­
te in lutla Europa. Vediamo l'Italia quasi in­
teramente unila, il Parlamento Italiano discu­
tere con moderazione,* balenio e intelligenza 
gl'interessi comuni di tutta la Pewsola. Ve­
diamo in Francia il Parlamento usare la più 
grande latitudine di discussione. 

Napoli 31 — Ton'oo 30. ' 
La Gazzella officiale pubblica un decreto 

che divide l'amministrazione centralo delle 
Provincie Napoletane presso la Luogotenen­
za nei quallro Dicasteri seguenti: Inlerno e 
Polizia — Grazia,Giustizia e Affari Ecclesia­
stici — Istruzione, Agricoltura e Commer­
cio — Lavori pubbllici e Finanze. A capò dei 
quattro Dicasteri predelll saranno­proposti 
dei Segretarii Generali dipendenti ciascuno 
pel proprio vango dal Segretario Generale di 
Stato. 
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Consolidati inglesi 
Vienna29. Metalliche manca 

Napoli 30 (sera tardi) Torino 30 (sera). 
Parigi 30 — jPes//i 29 — i/oyri.Appony 

Judex curiae è dimissionario.L'apertura del­
la Dieta probabilmente avrà luogo il 7 aprile. 
Hubner è chiamato a Vienna. 

Vienna 30. — Rumori di una crisi mini­
steriale. 

Frontiere di Polonia 29. — Le conces­
sioni non hanno soddisfallo. Pattuglie circo­­
lano per le vie. I Delegati rientrali in alt l'i­
ta. Concenlramenti di< truppe continuano. 

NapóU 301 (8ér& tardi)., Twiflù SO* 
A* Pttttìgi 30, Arad $9. ­** fótte elezioni 

di Idpff lAfl i t tAa Ui&eni e/Tedeschi. Tre 
d C « l é r i l » h i e m ordinata. 

We«aii9.''jfc<bta!fegiuiito. j 
fìtfpott {. Aprii®» forine 81 Marzo, 

­<* Phtifyi 3ii Zmdmi Obacmer.*­t ine­
satto che l'Inghilterra obbia inlèresior^d'in­
naterfre la missione «inglese a Tbrfno* lP | fa­
do di ambasciata. D'Azeglio noti sarà jwoba­
bilmente innalzato al grado di Ambasciatore. 

Londra. Vienna domenica. Deutsche' 
Po$t, — Alcuni Ministri sono dimissionarli* 
essendosi decisi vari! punti della questione 
Ungherese in assenza dei Ministri Tedeschi. 

RETTIFICAZIONE 
Siamo invitati dalla Questura a pubblica­

re la seguente rettificazione. 
Napoli 29 Marzo 1861. 

Signor Gerente, 
Nel n. 222 del giornale la Bandiera Italiana. 

Mercordl 21 corrente, sOlto la, rubrica Cronaca 
napolitana, vieti riportalo l'annunzio di un ten­
tativo di furto nella Strada Avvocala, con lo stran­
golamento della padrona di casa, e si parla del 
fallo senza divisarne la dala, con questa conclu­
sione : A che pensa la Polizia ? La Bandiera noia 
a pie dell' articolo clic lo stésso è trullo dal gior­
nale il Paese. Se anche il'JPÌnese avesse omes­o la 
data del fatto, sarebbe a desiderare che i due 
giornali notassero come quell'avvéniménto eb5>e 
hiQgo ai 20 settembre dello scorso anno. 

E pregalo il gerente della Bandieia Italiana di< 
riportare questa noia in una delle sue prossime 
pubblicazioni 

ll'Queslore de Nardi», 
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ANNVNZn 
AVVISO IMPORTANTE 

VINCENZO KM POMPE© professore dì> 
Lelteialura e Filosofia ha l'onore di partecipare 
a'suoi carissimi coneilladini, che il dì 3 del pros­
simo aprile ­1861 aprila una'Scuola Letteraria 
Scientifica. E sebbene sia già scorsa una parte 
dell'anno scolastico; pur ejdi s*adoprerà con tutto 
l'animo di supplire al difello del tempo decorso Y 
raddoppiando di cure e d'impegno: a quei giova­
ni che si trovino in corso cominciato altrove, farà 
brevemente riandare, secondo il suo metodo, gli 
studii fatli.e di poi proseguirli; ed agli allri,che per 
caso non abbiano potuto profittare del tempo an­
dato sin qui, verranno al miglior modo possibile 
semplificale e ristrette le teoriche o i precelli, di 
ginsa che non vada perduto il presente anno sco­
lastico. 

Il professore , schivo dì ciarle e di larghe pro­
me­se, sol si affida poter adempiere con zelo ed. 
alacrità i suoi doveri 

' Religione o Morale del Cristo, L berla (ossm fa­
coltà di bene operare , qual mezzo di consegnirc­
il fine sociale ) ed Ordine ; eccovi poi la colatile 
sua professione di fede religiosa morale politica ; 
e quesli saranno i sentimenti e le dottrine, di che 
informerà gli animi dei suoi scolari. 

L'insegnamento sarà disdillo nelle seguenti le­
zioni : 

Letteratura italiana— Letteratura Ialina e m­
dimenti di lìngua greca StoiiafGeograjia ed Ar­
cheoloqia —­Filosofìa razionale e rum ale—Male­
maliche elementari. 

La Scuola è sita Strada Carbonara Vico S. Elmo 
num. 8 p. p. < 

_ _ _ _ _ _ 

Esce alla luce'un Giornale scientifi­
co, intitolato il PENSIERI! IT4MVYO 

Il gerente KM.11 VNIJELE F\RI"« 

Slab. Tip. dirada S­ Sebastiano, u.° SI. 
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